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Emergenza 
profughi 

IN ITALIA GIOVEDÌ 15 AGOSTO 1991 

Telefoni roventi in Comune: tutti vogliono esprimere 
solidarietà al primo cittadino insultato dal capo dello Stato 
«Dalfìno stava in mezzo ai profughi, Cossiga dov'era?» 
Il capogruppo Pds: «Attacco inaudito all'autonomia locale» 

Bari sì schiera con il suo sindaco 
L'intera città offesa dalle minacce del Presidente 

• - j r 

«Mi cacciano? 
Ho chiarito tutto 
con il ministro» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

W 

k 

••BARI. Il giorno dopo, il 
sindaco di Bari Enrico Dalfìno, 
Il cretino», secondo Cossiga, 
riirresponsabile» che dice 
•Imbecillita» e che farebbe be
ne a •chiedere scusa allo Stato 
o sarà sospeso», appare deci
samente più sereno. Ha pas
sato l'intera mattinata discu
tendo con 1 consiglieri comu
nali le iniziative da prendere. 
Qi hanno telefonato in tanti, 
esprimendogli il proprio so
stegno: politici ma soprattutto 
gente comune, tanta. Gli han
no consegnato decine e deci
ne di telegrammi di solidarie
tà, il primo dei quali di Gio
vanni Moro. Bari è insorta al 
suo Manco. E adesso il profes
sor Dalfìno può permettersi di 
essere cauto nei giudizi, getta-

• re acqua sul fuoco delle pole
miche, e scherzarci anche su. 

Dica an po'signor •Indaco, 
è IdU cretino o sono cretini 
tatti I consiglieri comunali 
che l'hanno appoggiala? 

Non voglio fare dichiarazioni 
che riaprano le polemiche. Il 
•cretino» l'ho ascoltato, certo, 
e ritengo fosse rivolto a me. 
Escludo che sia sotto accusa il 
comune o l'operato dei consi
glieri comunali, cosi come 
escludo che ci siano motivi 
politici dietro tutto questo. Mi 

3piace comunque che la citta 
i Bari sia stata coinvolta in 

una valutazione che riguarda 
tutt'al più solo un mio com
portamento. Ma a dire il vero, 
quello che mi ha colpito di 
più sono stati 1 termini di •irre
sponsabile» e «indegno» che 
mi sono stati rivolti. Comun
que - scherza Dalfìno - ho un 
utile collaudo in Consiglio co
munale: mi danno sempre 
dell'incapace. 

:.' D Pretridente Cotatga ha già 
*,„ attivatoli ministero ddnn-

temo per procedere alla 
' ' tua totpenatone dalla cari-
• ca di primo cittadino di Ba

ri. 
Ho avuto poche ore fa un col
loquio telefonico con il mini
stro dell'Interno, durante il 
quale abbiamo avuto un 
"chiarimento'*. Ho letto a 
Scotti il testo di un comunica
to stampa che avrei diffuso e 
ne ho ricevuto l'approvazione 
(nel testo si parla delle "soffe
renze per le condizioni in cui 
si sono trovate, in attesa del 
rimpatrio, le masse dei profu
ghi ,ndr.) 
. Prima del <hUrimento», Il 

ministro den'lnterno Scotti 
l'ha accusata di piangere 
davanti agU tenermi della 
tekvhaone ma di essere ste
lo il primo a chiedere, In oc-
castóne della prima ondala 
di profughi albaneti, che 
onesti venissero rlmpatria-

Non è esattamente cosi. Nel 
marzo scorso la città aveva 
delle serie difficoltà di acco
glimento. In ogni caso, ancora 

adesso io condivido la scelta 
del rimpatrio dei profughi al
banesi. Abbiamo seimila fa
miglie che chiedono casa, qui 
a Bari. Bisognava di cerio im
pedire lo sbarco del profughi, 
ma, una volta fatti sbarcare, 
prima di rimpatriarli andava
no sistemati più degnamente. 
Comunque, non voglio ali
mentare sussulti d'agosto che 
non fanno bene a nessuno. 

Signor sindaco, ma non c'è 
per caso una faida di parti
lo, dietro questi Intuiti e 
anette accuse? 

Ma no, non c'è nessuna faida. 
Le faide non c'entrano nulla 
in questo caso. Anzi, Scotti è 
un mio amico. Tuttavia, quelli 
che mi conoscono sanno be
ne che non uso le amicizie co
me un vessillo, come qualco
sa da sbandierare. 

Ha ricevuto molti attestati 
di solidarietà dalle forze 
politiche locali? 

Ho ricevuto affettuosità perso
nali da tutti. Molti hanno invia
to dei telegrammi. Ma non ho 
fatto in tempo a leggerli tutti. 

Lei ha ricevutoli sostegno 
politico di De, Pds, Padl, 
Verdi, Prl, Pli, Mai. Manca 
però il Pai. Come mal? 

Ho ricevuto una telefonata af
fettuosa da Nanni De Lucia, 
l'ex sindaco socialista di Bari 
e da altri amici del Psi puglie
se. Anche se, devo ammette
re, manca una presa di posi
zione ufficiale. 

Adesso gU •Irriducibili» po
tranno restare. Lei che ne 
penta? 

Penso che questa scelta perlo
meno consentirà di identifica
re queste persone. 

In mattinata, il sindaco ave
va reso nota una sua dichiara
zione che era in realtà un rin
graziamento pubblico a tutti 
quelli che si erano prodigati 
per risolvere l'<emergenza al
banesi», ministro degli Interni 
compreso. Ma al suo «amico» 
Scotti, il professor Dalfìno, de
dicava un'attenzione partico
lare. La vicenda albanesi sta 
per concludersi, si legge nel 
comunicato, soprattutto per 
l'impegegno «ora» profuso dal 
ministro Scotti, dal capo della 
polizia Parisi, dal Prefetto De 
Mari. «Siamo convinti che le 
soluzioni non potevano esse
re che di emergenza - si legge 
nel testo - . Qualcuno di noi 
ha potuto manifestare I propri 
stau d'animo e lasciarne visi
bili i tratti alle Interpretazioni 
più varie. Resta il fatto che a 
nessuno è consentito trarre da 
ciò elementi per esprimere 
giudizi che travolgano lo spiri
to del contributo inteso anche 
a rendere effettive le ragioni 
dell'umanità». Eccolo: è que
sto il sassolino nella scarpa 
che il sindaco si toglie dopo 
gli insulti di Cossiga. 

OF.D.M. 

CHE TEMPO FA 

Mentre gli albanesi «irriducibili» hanno vinto la loro 
battaglia, Bari insorge a difesa del suo sindaco, at
taccato dal ministro dell'Interno, offeso dal capo 
dello Stato che ne chiede la testa. Per tutto il giorno i 
telefoni del Comune e del giornale locale hanno ri
cevuto telefonate di cittadini che protestavano con
tro Cossiga. Gianni Di Cagno, Pds: «È un attacco di 
inaudita gravità all'autonomia del Comune». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FRANCO DI MARK 

••BARI. Mentre gli ultimi 
«irriducibili» lasciano la città 
da «vittoriosi», sui treni spe
ciali o sui pullman, una Buri 
accaldata insorge a difesa 
del suo sindaco, Enrico Delfi
no, attaccato da un ministro 
dell'Interno mai stato cosi 
sprezzante, insultato con vio
lenza dal Presidente Cossiga. 
«Un cretino», aveva detto di 
lui il Capo dello Stato, che fa
rebbe bene a chiedere subito 
scusa allo Stato o il presiden
te in persona si impegnerà a 
sollevarlo d'imperio dal suo 
incarico di ufficiale di gover
no. 

Che errore. Che boome
rang politico. Mentre dal Qui
rinale parte l'invito a Enzo 
Scotti a valutare se esistano 
le condizioni previste dalla 
legge per sospendere dal suo 
incarico il professor Dalfino, 
la Bari delle strade - non solo 
la Bari politica - leva gli scudi 
a difesa del suo sindaco. È 
proprio quella gente comu
ne, a cui fa tanto riferimento 
l'ultimo Cossiga, che con
danna le parole e l'operato 
del Presidente della Repub
blica a Bari. Nei bar ancora 
aperti, al riparo da un sole 
impietoso; per strada, all'om
bra degli alberi; davanti alle 
edicole dei giornati, per un 

giorno intero la città sembra 
dimenticare il «problema al
banese»: non si parla d'altro 
in città, e «cretino», pronun
ciata con indignazione e me
raviglia, è la parola che più si 
sente volare via dal fitto 
chiacchiericcio dei capan
nelli. 

Bari protesta per gli insulti 
di Cossiga, che sente come 
offese ingiuste e gravi rivolte 
alla stessa città. Il telefono 
della segreteria del sindaco 
suona per tutta la giornata 
(ma l'incessante tritilo inizia 
fin dalla sera precedente): 
sono politici, certo, ma so
prattutto semplici cittadini 
che vogliono esprimere la 
propria solidarietà al profes
sor Enrico Dalfino. Sponta
nea, si accende una piccola 
manifestazione nel cortile 
del palazzo comunale: sono 
impiegati, ma anche gente 
della strada. Il centralini del
la Gazzetta del Mezzogiorno, 
il quotidiano locale che pure 
si era distinto per il particola
re livore anti-albanese del 
suo direttore, vanno in tilt 
sotto il peso di mille telefona
te. E dire che Bari sembrava 
deserta, in questa vigilia in-

, candescente di. Ferragosto. 
Giovani, vecchi, operai, pro
fessionisti, studenti si attac

cano alle cornette del telefo
no. Chiame un'anziana si
gnora: «Fralmente abbiamo 
un sindaco '/ero, non voglia
mo vederlo maltrattato. Il 
Presidente non ha nessun di
ritto di vei lin; qui a insultarlo, 
senza neanche andare a ve
dere che coisa succedeva sul 
molo e di.-ntro lo stadio dove 
c'erano gli albanesi». «Dov'e
ra il Presidente della Repub
blica mentre il sindaco pas
sava le sue giornate fra i pro
fughi?», chiede un altro. 

Che errore politico. Se si 
votasse adesso per le ammi
nistrative, Enrico Dalfino ot
terrebbe una valanga di pre
ferenze, -o dicono un po' 
stizziti perfino i consiglieri 
comunali missini, che pure 
hanno espresso la loro soli
darietà al «Professore»: l'at
tacco di Cossiga può solo ot
tonerò l'effetto di rafforzare 
sindaco e giunta. Al comune 
si organizzano intanto le pri
me iniziative. Il Pds dà vita a 
una conferenza stampa nella 
quale illustra le proprie posi
zioni. Già in, Di Cagno, il ca
pogruppo della Quercia, 
l'uomo politico cittadino che 
insieme al sindaco si è mag
giormente battuto per tenta
re di mig! orare le condizioni 
di vita dei quasi 20mila dere
litti lasciati a sé stessi nel por
to e nello stadio di Bari, rivela 
un particolare che taglia le 
gambe a ogni ipotesi di na
scita di ur «partito trasversale 
barese»: il 31 luglio scorso il 
gruppo Pds al comune aveva 
presentato una mozione di 
sfiducia «I sindaco. Ma l'e
mergenza albanesi e il vio
lento e ingiustificato attacco 
di Cossiga ranno cambiato 
le cose: «Le accuse di Scotti e 
gli insulti di Cossiga sono ac
cuse e insulti rivolti all'intero 

Consiglio comunale - dice Di 
Cagno - Si tratta di iniziative 
gravissime. È in gioco l'auto
nomia politica del Comune, 
è un attacco inammissibile. 
Cossiga non può sollevare 
dal suo incarico il sindaco, la 
legge parla chiaro: il sindaco 
può essere rimosso solo per 
attentato alla Costituzione, 
per atti contro la legge e gravi 
motivi di ordine pubblico. 
Non si capisce perchè Dalfi
no dovrebbe dimettersi. Pro
prio il sindaco, poi. Mentre in 
questa settimana il governo 
si è reso responsabile di in
credibili Iggerezze: solo do
po quattro giorni hanno ca
pito che non potevano reim-
patriare militari che finivano 
sotto processo per diserzio
ne: quanti albanesi finiranno 
in galera grazie a questa di
menticanza?». 

«Abbiamo fatto il nostro 
dovere - dice il vice sindaco, 
il repubblicano Paolo Nitti -ci 
siamo resi conto subito che 
in 48 ore, cosi come aveva 
promesso Scotti, il totale rim
patrio era impossibile. Noi 
chiedevamo condizioni mi
nime di vivibilità per quella 
povera gente. La quinta po
tenza industriale del mondo 
aveva il dovere di garantire 
un soggiorno civile per alme
no tre o quattro giorni. Siamo 
stati criticati dal Presidente: 
ma se noi invece di stare qui, 
cosi come siamo stati, fossi
mo rimasti in villeggiatura, i 
disagi sarebbero stati ancora 
maggiori: nessuno avrebbe 
saputo come attivare le pro
cedure di emergenza: Usi, Vi
gili urbani, autobus. Non riu
sciamo davvero a capire per
chè il Capo dello Stato ha 
detto che non voleva ringra
ziare l'Amministrazione co-

Profughi albanesi allo stadio di Ban con una scritta di gratitudine nei ce i fronti della città 

munale e il sindaco. Ma noi 
davvero pensiamo di non do
verci scusare con lui né con 
altri». 

Non sono solo iniziative 
politiche difensive, e. soprat
tutto, non sono solo iniziative 
politiche locali. Adriana Ce-
ci, eurodeputato del Pds, an
nuncia che prosegue l'inzia-
tiva della denuncia del Pds 
presso l'Alta commissione 
per i rifugiati dell'Onu e pres
so la commissione interna
zionale per i diritti dell'uomo 
per le «gravissime violazioni 
dei diritti umani che si sono 
registrate nell'intervento del
le autorità di governo qui a 
Bari». «Le abbiamo presenta
te presso due diverse com
missioni - spiega Ceci - alla 
prima, nel caso in cui ai pro
fughi, o a una parte di questi, 
venga riconosciuto lo status 
di rifugiati; alla seconda, nel 
caso in cui lo status di rifugia
to politico non dovesse veni
re riconosciuto, perchè in 
questo caso il problema di
venterebbe «di ordine etico 
generale. Noi chiediamo di 
rivedere tutte le testimonian
ze sanitarie, tutte le dichiara
zioni firmate dai medici che 
hanno operato in quell'infer
no: non si può chiudere cosi 
una simile, vergognosa vi
cenda. Quello che è succes
so qui a Bari è una pagina 
che resterà scritta per sempre 
nelle coscienze di molti». . 

Rubbi (Pds): «Il governo dica perché ha preso una decisione così improvvisa e inopinata» 

Cossiga a Scotti: «Manda via quel cretino» 
E sugli irriducibili è già polemica 
Cossiga insiste ed «avvia la pratica» per la rimozione 
del sindaco di Bari, raccogliendo prime critiche dal 
presidente dell'Anci, dal Pds, dai radicali e dal Psdi. 
Ma la vigilia di Ferragosto è stata movimentata dalla 
improvvisa decisione di non rimpatriatre gli «irridu
cibili». Interrogazione di Rubbi (Pds) ad Andreotti, 
mentre i liberali esprimono «stupore». Bossi: barrica
te contro gli albanesi al Nord. 

•NRICOFIERRO 

••ROMA. Il presidente Cossi 
ga ha proprio deciso di farla 
pagare ad Enrico Dalfino, «sin
daco irresponsabile» e «creti
no» di Bari, reo di lesa maestà 
per le critiche rivolte al gover
no. Per tentare di mettere in 
pratica la minaccia di «rimuo
verlo dalla carica», ieri il capo 
dello Stato ha «formalmente 
invitalo il ministro dell'Interno» 
a valutare se II comportamento 
del sindaco Dalfino rientri nei 
«casi previsti dalla legge per 
l'adozione dei provvedimenti 
di spospensionc e rimozione 
dall'ufficio». Toccherà a Scolti, 

che ieri ha assicurato che tra 
lui e Dalfino esiste «una perfet
ta intesa», dire la parola defini
tiva. Ma la sortita del Quirinale 
già suscita prime polemiche. 
«Questa volta il presidente - di
ce Il senatore Renzo Bonazzi, 
vice presidente delll'Associa-
zione dei comuni italiani - si è 
avvalso di consiglien poco av
veduti». Leggi alla mano Bo
nazzi spiega perché: «La rimo
zione può essere disposta dal 
Presidente della Repubblica 
solo su proposta del ministro 
dell'Interno, nel caso di atti 
contrari alla Costituzione; gravi 

e persisterti violazioni di leg
ge; gravi rr olivi di ordine pub
blico; Imputazioni per reati 
previsti da la legge n.6-167 del 
1982». E non <'• certo il caso del 
primo cittadino di Bari, «ogget
to di iiccusse ingiuste quanto 
inammissibili», incalza il sena
tore Giovanni Pellegrino, del 
Pds. «Le esiernazlonl di Cossi
ga - dice - questa volta hanno 
superato il confine della tolle
rabilità: Uopo dello Stato va al 
di là della Costituzione quan
do suggeri-.ee al governo Ille
gittimi provvedimenti sanzio
natoli contro Dalfino». Totale 
solidarietà al sindaco barese 
dal leader ladicale Marco Pan
nello («mi auguro che egli vo
glia immediatamente rivolgersi 
alta magistratura per tutelare il 
suo onore e arche il dlntto e la 
Costituzione il sliana»), e tirati
na di orecchie dal presidente 
del Senato Spadolini, che si li
mita a rimproverare Dalfino 
per «l'eccessivo uso della paro
la lager». Vestendo i panni di 
fiacco avvocato della difesa, il 
segretario socialdemocratico 

Cariglia, invece, si appella alla 
clemenza della corte, chieden
do a Cossiga «comprensione 
per quel sindaco disperato e 
impotente». 

Ma la vicenda dei 18mila 
profughi albanesi, e la decisio
ne del governo di non rimpa
triare 1 duemila •irriducibili» 
ancora presenti a Bari, ha mo
vimentato anche la vigilia di 
ferragosto. Fino a due giorni fa 
quei profughi erano giudicati 
da Scotti e dal capo della poli
zia Parisi, la punta violenta del
la diaspora albanese. Per giu
stificare l'atteggiamento duro 
tenuto a Bari si fantasticava di 
agenti della «Sicurimi» (la poli
zia segreta del regime stalinista 
di Tirana) infiltrati e della pre
senza di armi. Con la decisio
ne di ieri tutto questo viene 
cancellato. «Tra gli irriducibili 
non ci sono elementi pericolo
si», ha infatti assicurato ieri il 
prefetto Parisi (che però non è 
in grado di dire il numero esat
to dei profughi rimasti) al Cri. 
Come vengono cancellate le 
ragioni che hanno spinto il go

verno ad adottare la linea di to
tale chiusura verso ogni forma 
di civile ospitalità attuata nei 
giorni della crisi di Bari. Se il 
governo e il ministro ScotU -
chiede l'onorevole Antonio 
Rubbi (Pds) in una interroga
zione ad Andreotti - avevano 
definito questi profughi come 
la «parte peggiore dei 18mila 
arrivati a Ban, quali sono i mo
tivi di una decisione cosi im
provvisa, che solleva la legitti
ma inquietudine dell'opinione 
pubblica, e che solleciterà 
nuovi tentativi di raggiungere il 
nostro paese da parte delle 
frange più recalcitranti a resta
re in Albania». Critico anche il 
Pli, che espirmc «stupore» per 
la decisione del governo, men
tre il leader della Lega Nord, 
Umberto Bossi, promette una 
dura campagna contro l'invio 
degli «irriducibili» nelle regioni 
settentrionali. Il capo dei •lum-
bard», che chiede le dimissioni 
dei ministri socialisli De Miche
li» e Boniver, attacca anche 
Cossiga. Vuole gli albanesi in 
Italia? «Li ospiti al Quirinale, li 
lo spazio non manca». 

Critiche alla decisione italiana 
La gente: «Fate restare i criminali» 

Il premier Bufi: 
«Dovete rimpatriarli 
immediatamente:» 

DAL NOSTRO INVIATO 

OMERO CIAI 

••TIRANA C'è la reazione 
aspra del governo albanese e 
c'è la delusione, la stanche:: 
za della gente. Il primo mini
stro Bufi commenta cosi la de
cisione presa a Roma di non 
nmpatriare gli «irriducibili» 
«Non c'è alcuna ragione per 
cui i profughi possano chiede
re asilo politico Tutti quelli 
espatriati clandestinamente 
devono ritornare in Albania». 

Di questo e di aitro si parla 
anche nella piazza di Kavaja 
Tra i rimpatriati, molti portano 
i segni degli scontri di Bari 
Norisim Kallasi mostra una fe
rita di coltello sulla schiena 
Un suo amico ha un ematoma 
sulla coscia, un altro ha unr 
gamba fasciata. Por quell'in 
fórno nello stadio - dicono a 
Kavaja - c'è un solo colpevo 
le: «il gruppo di Tirana», quelle 
poche centinaia di irriducibil 
che hanno conquistato I'ILI-
lia. Questi iimducibili - diconc 
- vengono tutti da Varri i Ba 
mit, un sobborgo alla periferia 
est della capitale, famoso per 
le scorribande dei suoi piccoli 
criminali. Sono stati loro - ac -
Cusano i rimpatriati di Kavaja 
- che, a Ban, hanno imposto a 
tutti gli altn la strategia da se
guire dopo i primi momenti eli 
sbandamento generale La 
gente di Kavaja ha saputo: gli 
ultimi profughi non saranna 
costretti a tornare - almenD 
perora - in Albania. «Si tengo
no i criminali, in Italia restane 
solo i criminali», dicono quasi 
tutti «Noi volevamo lavoro, 
solo lavoro». 

Ieri mattina di fronte alla 
scella del governo italiano ci 
sono stau due tipi di reazione. 
Alcuni hanno detto: «Non c'è 
giustizia» perché «la gente 

uona» è stata costretta a tor
narsene a casa mentre chi ha 
organizzato la guerriglia col
tro la polizia italiana riuscirà a 
restare. Altri inveiscono cor-
tro il governo italiano, conto 
chi, come il presidente Coss -
ga l'altro ieri, viene a Tirana 
ad incontrare Ramiz Alia, ut 
uomo - ieri dittatore, oggi pre
sidente - odiato, detestato di 
molti. Per la maggior parte dei 
tre milioni e mezzo di abitan i 
di questo paese, è un simbolo 
della lame, il responsabiL' 
dello siaselo prodotto dalli 
nomenklatura comunista ri 
mezzo secolo di "dissennate» 
potere. 

Ma si stupisce della decisio
ne italiana anche il governo 
albanese. «Spero - ha detto ie
ri sera il ministro degli Esteri 
Kapllani - che si tratti solo dì 
una misura tattica», cioè di un 
trucco per sgomberare senza 
nuove violenze lo stadio di Ba
ri. Bajram Yzeirt, il ministro 
degli Interni, non sapeva an
cora nulla delle p-omesise fat
te ai profughi albanesi rimasti 
in Italia. «Non abbiamo rice
vuto nessuna comunicazione 
ufficiale - ha dichiarato in se
rata -. Ma ci tengo ad infor
marvi che durante i nostri in
contri il governo italiano si è 
impegnalo a rimandare lutti a 
casa e penso che manterrà 
questa posizione. Mi pare che 
non ci sia nessuna ragione 
che possa giustificare la per
manenza in Italia di qualche 
centinaio di albanesi. Il nostro 
è uno Slato - ha aggiunto il 
ministro - e non possiamo ac
cettare che Roma conceda a 
qualcuno lo status di rilugiato 
politico». Sul problema dei 
militari-diserton, Yzeirt ha det
to: «Alcuni, come i soldati e gli 
ufficiali che nanna abbando
nalo il loro posto, dovranno 
essere soltoposU al giudizio 
dei tribunali militari. Ix> stesso 
vale per quei militari che sono 
ancora in Italia e che dovran
no tornare». 

Parole analoghe ha pro
nunciato il premier albanese, 
Ylli Bufi. Una dichiarazione te
legrafica, ma eloquente: «I 
profughi in Italia non hanno 
alcuna ragione pt r appellarsi 
all'asilo politico, quindi tutti 
gli albanesi espatriati una set
timana fa devono tornare in 
Albania». La reazione di Bey-
nik Musfai, nolo scrittore e 
parlamentare del partilo de
mocratico, è invece preoccu
pata: teme possibili conse
guenze sul piano intemo: 
«Credo - dice - che questa de
cisione del governo italiano 
crei molte compli:azioni psi
cologiche in Albenia perché 
dà alla gente l'illusione che 
può riuscire, con I i forza, a ri
manere in Italia. Così si invita 
la gente a ritentare la fuga». 

Cntiche ufficiali autorevoli. 
Dice l'ufficiale, che presiede 
«illa militarizzazione del |x>rto 
eli Durazzo- «Ma è teiribile, 
adesso cercheranno di fuggire 
con le armi in pugno: sparan
doci» 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: in mezzo ad una va
sta area di alta pressione che compren
de buona parte dell 'Europa centrale e il 
Mediterraneo occidentale, si è formata 
una piccola ansa di relative basse pres
sioni che coincide con la nostra penisola. 
Ciò determina sulle regioni italiane un 
regime di moderata instabilità dovuto a l 
la presenza di masse d'aria molto calde 
ed umide. 
TEMPO PREVISTO: la giornata di ferra
gosto sull 'Italia sarà caratterizzata da 
condizioni prevalenti di tempo buono e 
da temperature piuttosto elevate. Tutta
via durante il corso della giornata e in 
particolare in prossimità del ri l ievi alpini 
e dolla dorsale appenninica, si potranno 
formare annuvolamenti di tipo cumutifor-
me associati ad episodi temporaleschi. 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente calmi o localrnen:e 
poco mossi. 

DOMANI: cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso su tutte le regioni italiane. Du
rante le ore più calde si potranno avete 
addensamenti nuvolosi e qualche tem
porale in prossimità dei ri l ievi alpini o 
della dorsale appenninica. 

THWPRRATURI IN ITAUA 

Bolzano 
Verona 
Trlesto 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

17 
22 
24 
23 
20 
19 
20 
22 
20 
20 
19 
23 
22 
20 

32 
31 
31 
30 
32 
30 
np 
28 
34 
34 
30 
29 
30 
32 

TIMPERATUREALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

11 
25 
13 
10 
13 
16 
13 
23 

22 
36 
23 
26 
21 
31 
19 
34 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Louca 
Roggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

19 
18 
21 
18 
23 
22 
19 
26 
24 
28 
25 
20 
18 
20 

30 
34 
29 
31 
32 
32 
30 
34 
32 
32 
33 
37 
28 
31 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

19 
21 
12 
20 
13 
17 
11 
18 

25 
36 
16 
33 
27 
20 
26 
27 
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